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SiRVeSS
l l  Sistema di  Ri fer imento Veneto per la Sicurezza nel le Scuole

l l  Sistema di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle Scuole (SiRVeSS) si e ist i tuito nell 'apri le
2006 su iniziat iva della Direzione regionale per la Prevenzione, a sancire e formalizzare una
collaborazione già in atto tra scuola, sanità e lNAlL, e quale r isposta al la necessità di coordinare le
reti  provincial i  che via via si stavano costituendo.
I soggett i  che partecipano al SiRVeSS, e ne costituiscono i l  Comitato tecnico, sono I 'Uff icio
Scolastico Regionale per i l  Veneto, la Regione Veneto- Direzione Prevenzione, la Direzione
regionale INAIL e i  coordinatori e i  referenti SPISAL delle Reti provincial i .
Sono att ivi tre gruppi di lavoro regionali  (didatt ica, formazione, gestione della sicurezza), coordinati
da membri del Comitato r iconducibi l i  a ognuno dei tre soggett i  ist i tuzionali ,  composti dai referent.
dei r ispett ivi gruppi di lavoro delle Reti.  l l  mandato dei gruppi di lavoro è quello di orientare in una
prospett iva di promozione della cultura della sicurezza, omogeneizzare e quali f icare le att ività delle
Reti.

Gl i  ambi t i  d 'az ione del  S iRVeSS sono:
- Promozione e coordinamento delle Reti provincial i
- Riferimento per scuole, enti e ist i tuzioni regionali  e interlocutore per altre regioni
- Osservatorio delle esperienze condotte in Veneto e in altre regioni
- Promozione e indir izzo per le att ività didatt iche e di gestione della sicurezza
- Validazione e supporto al la realizzazione di interventi formativi

Promozione e coordinamento delle Reti provincial i

L'esperienza della Rete delle agenzie per la Sicurezza di Treviso, che ormai è nel suo nono anno
di vita, è stata giudicata dalla Direzione regionale per la Prevenzione un esempio posit ivo ed
esportabile di col laborazione tra ist i tuzioni a l ivel lo terr i toriale nel camoo della salute e sicurezza
sul lavoro. Su questo modello si sono costituite le Reti in tutte le 7 province della regione.
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Situazione delle Reti

rappresentaloi l  48% di tutte le scuole della regione, con alcune "punte" di
e Rovigo.
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Grossa accelerazione al la creazione di ret i  è stata data dagli  ist i tut i  che nel Veneto hanno
partecipato al progetto Sicurezza in cattedra, in part icolare da quei RSPP e ASPP che hanno
frequentato icors i  d i  formazione ex DLgs '195,  e  che hanno r i levato la  necessi tà  d i  dare cont inu i tà
al confronto e stabil i tà al lavoro intrapreso.

L'assistenza in fase di costi tuzione delle Reti da parte del SiRVeSS si è concretizzata nella stesura
dei documenti costi tut ivi del le Reti (accordo di rete tra scuole e protocollo d' intesa con le agenzie
del terr i torio) e, dal confronto dell 'esperienza delle Reti,  si sono delineati gl i  ambit i  comuni
d' intervento.

La f inal i tà delle Reti è la promozione della cultura della sicurezza
contestualmente sul oiano didatt ico e sul l 'ambiente f isico e sociale.

I caratteri principali  del modello di Rete sono la
partecipazione.

t ra  g l i  a l l iev i ,  agendo

I ' inter ist i tuzional i tà,  la

l l  l ive l lo  prov inc ia le  corr isponde a l l 'ambi to  d i  competenza del la  maggior  par te del le  agenzie
terri torial i  ed e suff icientemente contenuto per permetterne i l  governo.
Ogni Rete ha composizione e svi luppi sul la base della specif icità terr i toriale.
Le agenzie non scolast iche genera lmente co invol te  sono:  SPISAL,  lNAlL,  ANMIL,
amminis t raz ione prov inc ia le ,  associaz ion i  imprendi tor ia l i ,  organizzazioni  s indacal i .
Ogni Rete ha una propria autonomia f inanziaria grazie al le quote di associazione e a quelle di
partecipazione a iniziative formative organizzate a favore dei propri soci. Peraltro le Reti con piu
faci l i tà, r ispetto ai singoli  ist i tut i  scolastici,  possono ricevere e gestire f inanziamenti da parte di
ist i tuzioni oubbliche e orivate.

Le l inee di lavoro'delle Reti vertono
. Didatt ica
. Formazione
. Gestione della sicurezza
. Comunicazione

- L'ambito didatt ica signif ica formazione dei docenti,  progettazione di percorsi didatt ici e
realizzazione di iniziative rivolte a studenti, tutte caratterizzale dal ricorso a una metodologia
att iva e basate sui "compit i  di realtà" in cui gl i  al l ievi real izzano prodott i  spendibi l i  nel l 'ambito
della gestione della sicurezza nella scuola.

Le RETI  prov inc ia l i



- La formazione si concretizza I'organizzazione di corsi rivolti alle figure preposte alla
sicurezza e all'emerg enza, non fondati su logica di profitto, ma concepiti come "servizio" per i
propri associati ,  secondo criteri  di quali tà condivisi a l ivel lo regionale.

Att ività informativa e formazione svolta dalle Reti nel 2009
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- Per quanto r iguarda la gestione della sicurezza, le Reti assicurano un'azione di
assistenza nei confronti dei dir igenti scolastici e dei SPP, avvalendosi delle agenzie terri torial i
competenti quali  SPISAL e lNAIL, e di un'azione di "auto aiuto" espletata dal coordinamento dei
RSPP e RLS degli  ist i tut i  associati ,  secondo una logica non tanto di "sportel lo" quanto di
promozione di att ivi tà orientate ad un'ottemperanza non formale agli  obblighi di legge.

- Un altro ambito d'attenzione e rappresentato dalla comunicazione interna, dalla
promozione di azioni fondate sulla sinergia, l ' integrazione e la trasversali tà, anche tramite le
committenze reciproche (es. opuscoli  informativi per giovani lavoratori,  stage estivi presso
agenzie della Rete), per r ispondere ad un'esigenza di "manutenzione" e di attr ibuzione di
signif icato al concetto di rete tra soggett i  diversi, divalorizzazione del vantaggio di stare insieme.

I sistemi di governo della Rete si avvalgono di:
.  Assemblea/Comitato tecnico-scientif ico/Gruppi di lavoro: l 'Assemblea prende le decisioni e dà
gli indirizzi di lavoro. ll Comitato, costituito da rappresentanti delle scuole e delle agenzie non
scolast iche,  rende operat ive le  ind icaz ioni  de l l 'Assemblea,  anche avvalendosi  de i  gruppi  d i
lavoro, corrispondenti agl i  am bit i  d' intervento.
. Accordo di rete, che stabilisce gli aspetti amministrativi e organizzativi
. Protocollo d'intesa, che riporta gli impegniassunfi dalle agenzie territoriali

Gli  impeqni deqli  ist i tut i  scolastici del la Rete sono:
- definire e realizzare un progetto didattico sulle tematiche della sicurezza, inserito nel POF
d'istituto:
- sosfenere e valorizzare il ruolo del SPP nell'azione di gestione della sicurezza e nella didattica
della sicurezza;
- assicurare un'azione di formazione continua del personale sco/asfico sui temi della sicurezza,
con particolare riguardo alla ricaduta didattica relativamente ai docenti;
- operare a livello organizzativo e strutturale, in sinergia con l'ente proprietario, per un ambiente
di lavoro sicuro e coerente con I'azione didattica riferita alla sicurezza.

Gli impeqni delle aqenzie non scolastiche della Rete sono:
- indirizzo, promozione, assistenza
- supporto al la didatt ica



Le agenzie non scolastiche sono portavoce delle esigenze del mondo del lavoro, trasferiscono

nelle aule la realtà del lavoro, raccordano le azioni che si real izzano nel terr i torio con quelle

svolte o in programma nella scuola.

Se per le scuole la presenza in rete delle ist i tuzioni rappresenta un vantaggio in termini di
"servizi" (con i l  r ischio pero di un meccanismo di delega), per le agenzie, in part icolare per la

sanità, i l  vantaggio è rappresentato dalla possibi l i tà di presidiare un fronte r i levante in termini di

prevenzione, di ampliare i l  proprio ambito d' intervento, agendo a l ivel lo "poli t ico" con un impatto

su un numero maggiore di scuole. Lavorare su una scala piu vasta favorisce anche

I'omogeneizzazione néll 'operato dei Servizi e nell 'applicazione delle indicazioni da parte delle

scuolò,  ind icaz ioni  appl icabi l i  pera l t ro  con p iu probabi l i tà  ne l la  misura in  cu i  sono condiv ise.

per far fronte al la complessità nella gestione del sistema regionale, i l  S|RVeSS ha organizzato tre

cors i  res idenzia l i  a l lo  scopo d i  far  acquis i re  agl i  operator i  d i  scuola,  SPISAL e INAIL p iù

att ivamente impegnati,  competenze di lavoro in squadra ma anche per agevolare i l  confronto sul le

crit ici tà del sistema, rappresentate dalla tendenza "prestazionale", secondo cui le Reti r ischiano di
proporsi prevalentemente come erogatori di corsi, e da un rapporto Reti-SiRVeSS che osci l la tra
posizioni "centri fughe" e "centripete".

Ri fer imento per  scuole,  ent i  e  is t i tuz ion i  reg ional i  e  in ter locutore per  a l t re  reg ioni

l l  SiRVeSS si propone come I 'organo tecnico di indir izzo e promozione della "poli t ica" regionale

riferi ta al la sicurezza sul lavoro nella scuola, interlocutore unico per gl i  ist i tut i  scolastici e le

ist i tuzioni, e nei confronti del le altre regioni.

L'esperienza del progetto Sicurezza in cattedra2006-07, "adottato" dal S|RVeSS come intervento

signif icativo di integiazione con i l  terr i torio ed emblematico dal punto di vista della proposta

dióatt ica, ha rafforzato i l  signif icato ed evidenziato I 'esigenza di un Sistema regionale: i l  SiRVeSS

infatti ha rappresentato un iiferimento organizzaîivo e un valido supporto alle iniziative connesse al

progetto e ora si propone come molt ipl icatore delle esperienze realizzale.

La funzione di r i ferimento per le scuole si è esplicata anche attraverso la definizione di l inee

interpretative della normativa sulla sicurezza, applicabil i  negli  ist i tut i  scolastici,  formulate, insieme

con ia Rete di Firenze, attraverso un processo di condivisione tra scuola, organi di prevenzione e

INAIL .
La collaborazione con la Rete di Firenze, sancita anche con accordi formali,  va nella prospett iva,

condiv isa,  d i  cost ruz ione d i  un s is tema in terregionale d i  Ret i .

l l  si to regionale wvwv.sicurscuolaveneto.i i  rappresenta lo strumento principale per informare circa

aggiornament i  normat iv i  e  le  in iz ia t ive in  reg ione o fuor i  reg ione,  per  comunicare g l i  ind i r izz i

regionali ,  per mettere in rete le esperienze.

Osservatorio delle esperienze condotte in Veneto e in altre regioni

E' stato effettuato dalle Reti,  ma coordinato dal SiRVeSS, un censimento delle esperlenze

didatt iche realizzale dalle scuole e per le scuole, che ha fatto emergere i l  "sommerso", realizzato

per  lo  p iu  su l la  base del la  sensib i l i tà  d i  s ingol i  insegnant i  e  in  assenza d i  model l i  d i  r i fer imento.

E' in programma la diffusione delle esperienze, selezionate e r iorganizzate perché possano essere

replicate.

Si stanno nel contempo studiando le modalità per att ivare un sistema di monitoraggio e strategie

perché documentare le esperienze diventi prassi presso gl i  ist i tut i  del le Reti.  A questa esigenza

risoonde i l  modulo dei corsi di formazione rivolt i  ai docenti centrato sul la valutazione e

documentazione; un'occasione per conoscere le att ività, non solo gestionali ,  ma anche didatt iche,

realizzale negli  ist i tut i  e rappresentata anche dal coordinamento dei RSPP-ASPP-



Validazione e supporto alla realizzazione di interventi formativi

Con la f inal i tà di assicurare requisit i  di quali tà e uniformare la proposta dei corsi r ivolt i  al le f igure
preposte al la sicurezza e al le emergenze organizzali  dal le Reti e da singoli  ist i tut i ,  sono state
formulate indicazioni organizzative e metodologiche, e predisposti i relativi pacchetti didattici
(diaposit ive, esercitazioni, strumenti di valutazione, attestati),  per i  corsi r ivolt i  a RSPP-ASPP
dirigenti scolastici e DSGA, addett i  PS, RLS
Un lavoro analogo e in programma per i  corsi per assistenti di laboratorio, referenti di plesso, tutor
stag eialternanza scuola lavoro.

E'stato, inoltre, strutturato un modulo addestrativo per la somministrazione dei farmaci agli  al l ievi.
l l  materiale predisposto per questa iniziat iva e per la formazione e l 'aggiornamento degli  addett i  PS
è stato raccolto nel "Manuale di Primo Soccorso a scuola e in palestra", pubblicato a cura del
SiRVeSS.

La formazione degli  insegnanti è stata focalizzata sugli  aspett i  metodologici:  la valutazione
del l 'esper ienza dei  12 cors i  g ià  condot t i  ha por tato a l la  predisposiz ione d i  un model lo  d i  corso d i
formazione oer docenti.

Considerando i l  ruolo centrale attr ibuito al tutor dei corsi di formazione, è stata realizzala
un'iniziat iva regionale che ha formato un pool di tutor, così come si sta costruendo un elenco di
docent i ,  g ià  "co l laudat i "  da l le  Ret i ,  d isponib i l i  in  ambi to in terprov inc ia le .

Promozione e ind i r izzo per  le  at t iv i tà  d idat t iche e d i  gest ione del la  s icurezza

Curricularità, interdiscipl inarità, integrazione nel contesto scolastico, metodologia pafiecipativa
vengono proposti quali  requisit i  di quali tà e presupposti per I 'eff icacia degli  interventi sul la
sicurezza rivolt i  agl i  al l ievi.

La strategia per incentivare la realizzazione della didatt ica sul la sicurezza prevede l 'attr ibuzione al
SPP dei compit i  di promozione e coordinamento di queste att ività, e I 'acquisizione di competenze
metodologiche da parte dei docenti,  tramite la partecipazione ai corsi di formazione organizzati
da l le  Ret i .  Un 'agevolaz ione,  e  nel  contempo una garanzia d i  qual i tà ,  è  rappresentata dal la
diffusione delle esperienze validate emerse con i l  censimento e delle proposte didatt iche costruite
secondo la "f i losofia" di Sicurezza in cattedra.

Per quanto r iguarda la gestione della sicurezza negli  ist i tut i  scolastici,  sono disponibi l i  buone
pratiche e strumenti di lavoro (check l ist, procedure...),  prodott i  e sperimentati  nel corso di progett i ,
in part icolare di Sicurezza in cattedra, acquisit i  nel manuale "Gestione del sistema della sicurezza
e cultura della prevenzione nella scuola", che i l  S|RVeSS propone vengano adottati  e applicati  in
tutte le scuole della regione.

E' stato messo a punto un modello di assistenza agli  ist i tut i  associati ,  organizzali  in un
"coordinamento RSPP-ASPP-RLS", nell 'ambito del quale si prevedono seminari di aggiornamento,
incontri  bimestral i  ("percorso assist i to") per la realizzazione di alcuni processi gestionali  tra i  15
predisposti (gestione infortuni e incidenti,  piani emergenza, aggiornamento DVR, piano in-
formazione, ecc.) e progett i  condivisi (es. monitoraggio inforluni e incidenti,  gestione sorveglianza
al l iev i ) .
In quest'ambito r ientra anche i l  materiale predisposto per i  SPP per la gestione dell ' informazione
dei lavoratori e la formazione dei preposti.

L' indicazione di porre l 'attenzione al le possibi l i  r icadute didatt iche di ogni iniziat iva formativa o
gestionale ha dato luogo nelle Reti a esperienze interessanti,  quali  I ' inserimento di studenti del le
quinte superiori nei corsi di formazione per addett i  PS, la produzione, su commissione del SPP, a
cura di una classe, di uno strumento informativo sul piano di PS, I 'effettuazione da parte degl
al l ievi di interviste ai lavoratori del la scuola sui propri r ischi, la valutazione, commissionata ad una
classe, di una prova di evacuazione.


